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Nel video di questa domenica cerchiamo di comprendere meglio il brano del Vangelo di 

Matteo. Gesù dà un appuntamento ai suoi discepoli, in Galilea, per l’ultimo saluto e per 

affidargli una missione più importante. Gesù invita i discepoli alla santità. E così rivolge lo 

stesso invito anche a noi. La santità l'abbiamo nella forza dello Spirito Santo che abbiamo 

ricevuto con il Battesimo. È un dono gratuito. La nostra fatica, il nostro impegno sta nel 

farlo crescere con noi ogni giorno un po'.   

  

LA CONSEGNA DEL GIORNO  

Guarda e ascolta con attenzione il video in allegato e rispondi alle seguenti domande:  

1) Cosa significa la parola “Ascensione”?   

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________  

2) Qual è il compito ben preciso che Gesù affida ai suoi discepoli?   

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________  
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UN’ATTIVITÀ A PIACERE … IN FAMIGLIA  

 

 Colora a tuo piacere il momento dell’Ascensione di Gesù!    

 
  

  Completa il testo del Vangelo con le parole mancanti.  

«Andate dunque e fate dis ………..i tutti i popoli, battezzandoli nel nome del P………...,  del 

F………… e dello S……………….. S……….., insegnando loro a osservare tutto ciò che vi 

ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i g…..……, fino alla f…………. del mondo»  
  

Grazie per aver svolto la consegna di questa Domenica! La tua missione ha inizio!   
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Traduci  i l codice  

alfanumerico e  

scopri la missione  

di Gesù   !   



 

PER VOI GENITORI 

Cari genitori, 
anche questa domenica siete invitati a 

vivere la fede insieme ai vostri figli, raccontando 

loro la vostra esperienza di fede e diventando voi, 

insieme alla comunità parrocchiale, educatori alla 

Fede dei vostri ragazzi. 

Con il contributo dei ragazzi del gruppo 

inCanto, che ringraziamo, e il loro video (in cui il 

volto giovane di un ragazzo propone la riflessione 

sul Vangelo) siete stati introdotti con i vostri 

bambini al tema domenicale. 

Ecco cosa vi suggeriamo di vivere con i 

vostri figli: partiamo dalla promessa che Gesù fa 

ai suoi discepoli dopo il mandato di battezzare, 

quando dice: 

 

Io sono con voi tutti i giorni 

 

L’Ascensione di Gesù al cielo non 

rappresenta l'assenza di Gesù, ma una modalità 

nuova con la quale Gesù è presente e continua ad 

essere presente nella vita della chiesa nel mondo e 

nella storia. 

 

Importante è abbandonare la pretesa di 

vederlo con gli occhi della carne e imparare a 

scorgerlo con gli occhi del cuore abitato dalla 

Fede. 

 

Allora cos’è la Fede? La Fede è quella luce 

accesa che permette all'occhio di vedere quello 

che altrimenti non si potrebbe cogliere. 

 

Portiamo i ragazzi in una stanza buia. 

Accendiamo una candela o una piccola 

lampada e facciamo fare loro l’esperienza di 

come quello che prima non si riusciva a 

vedere diventa visibile grazie alla luce che si 

è accesa: Ecco la fede attraverso il dono dello 

Spirito Santo (che non a caso è fuoco) è come 

la lampada che si accende e che permette di 

vedere Gesù. 

 

Ma dove è presente Gesù? Gesù è presente nel 

mondo, accanto a noi, in tanti modi diversi: 

 Anzitutto all'interno della chiesa, nella 

Parola, nel Vangelo, che non è solo il 

racconto della vita di Gesù, ma è Parola scritta 

e impregnata di Spirito Santo, che quindi non 

va letta come un libro per conoscere delle 

nozioni, ma va contemplata. Lo Spirito Santo 

non ci fa conoscere Gesù, ma ci mette in 

contatto con Gesù. 

 Poi nei Sacramenti che sono i luoghi 

potremmo dire in cui Gesù agisce per mezzo 

di Segni e con l'operato della parola dei 

sacerdoti: come il Sacramento del Battesimo 

e il sacramento dell'Eucarestia, dove, sempre 

per opera dello Spirito Santo, attraverso la 

presenza del sacerdote, il pane e il vino si 

trasformano nel corpo e sangue di Gesù, che 

si fa presente in corpo, sangue, anima e 

divinità. 

 Poi nella Preghiera: come Lui ha detto: 

“…dove due o tre sono riuniti nel mio nome 

Io sono in mezzo a loro” quindi nello stare 

insieme: nella Comunione. 

 Infine, nella vita quotidiana: Ma dove? 

 

 

TI RACCONTO… 

 Riprendere in mano l’album di foto del 

Battesimo e raccontare ai propri figli cosa 

avvenne quel giorno. 

 Raccontare ai figli un episodio della propria 

vita in cui hai sentito Gesù particolarmente 

presente accanto a te: cosa hai sentito nel tuo 

cuore in quel momento? 

 Fare colazione o merenda insieme: con latte 

e biscotti (meglio se preparati in casa) e 

ricordare la metafora di cui si è parlato nel 

video. 

 Dentro un cestino si mettono mescolati i 

bigliettini del foglio seguente. Tutta la 

famiglia insieme, uno per volta legge 

l’azione scritta sopra il foglietto estratto dal 

cestino e si decide se strapparla o se tenerla, 

perché rappresenta un modo attraverso il 

quale Gesù è presente in mezzo a noi. Alla 

fine, su dei foglietti vuoti, ogni membro della 

famiglia scrive un’azione con la quale 

s’impegna ad essere presenza di Gesù nella 

vita familiare. 

 

 



 

 

Prepariamo dei piccoli foglietti con scritte sopra alcune frasi (o stampiamo questi): 

 

 

OBBEDIRE 

 

 

 

 SALVARE UN 

ANIMALE FERITO 

 

 

 

RESTITUIRE IL 

MALTOLTO 

 

 

 

CONSIGLIARE I 

DUBBIOSI 

 

 

 

ESSERE ONESTI 

 

 

 

 

RISPETTARE LE 

REGOLE 

 

 

 

ASCOLTARE CON 

IL CUORE 

 

 

 

 

PREGARE 

 

 

 

MANTENERE 

PULITO 

L’AMBIENTE 

 

 

 

CONSOLARE 

 

 

 

AIUTARE CHI HA 

BISOGNO 

 

 

 

RISPETTARE LE 

REGOLE 

 

 

 

CONDIVIDERE IL 

CIBO CON CHI 

HA FAME 

 

 

ANDARE A 

TROVARE I 

NONNI 

 

 

 

AIUTARE A 

PORTARE LA 

SPESA A NONNA 

 

PICCHIARE 

 

 

AIUTARE IN 

CASA 

 

 

CEDERE IL 

POSTO A SEDERE 

AD UN ANZIANO 

 

 

DIRE TI VOGLIO 

BENE 

 

 

 

VOLER BENE A 

MAMMA E PAPÀ 

 

 

DIRE 

PAROLACCE 

 

 

FERIRE 

QUALCUNO 

 

ROMPERE I 

GIOCATTOLI 

 



 

 

CALPESTARE LE 

AIUOLE FIORITE 

 

 

 

SCAPPARE DI 

CASA 

 

 

 

ROVINARE I 

MOBILI 

 

 

 

GRAFFIARE UN 

BAMBINO 

 

 

 

 

FARE DEI 

VERSACCI 

RUMOROSI A 

TAVOLA 

 

 

 

FERIRE 

QUALCUNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

FARE DEL MALE 

AD UN ANIMALE 

 

 

 

ESSERE EGOISTI 

 

 

 

 

DIRE 

PAROLACCE 

 

 

 

SCARABOCCHIARE 

LIBRI E QUADERNI 

 

 

 

 

FARE I DISPETTI 

 

 

 

 

 

 

FARE I BULLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON VOLER 

PREGARE 

 

 

 

NON ESSERE 

DISPOSTI AD 

AIUTARE 

 

 

NON 

IMPEGNARSI A 

SCUOLA 

 

 

RISPONDERE IN 

MODO 

MALEDUCATO 

 

 

 

STRILLARE AI 

GENITORI 

 

 

 

 

 

DIRE BUGIE 

 

 

 


